Un augurio particolare a te
A te che sei figlio della Parrocchia Maria Immacolata, in San Pietro Lametino, estremo lembo della Città di Lamezia Terme, territorio che ha avuto la gioia di accogliere qualche anno addietro la storica visita del Papa Benedetto XVI. 
A te che frequenti la Chiesa, che partecipi al culto divino, che ti accosti ai sacramenti, che ascolti la Parola del Signore, auguro che possa intensificare il tuo amore per Cristo Signore, la sua Santissima Madre, l’Immacolata, che è anche la Titolare della nostra Parrocchia, la nostra Celeste Patrona presso il Figlio suo Gesù.
Il mio augurio è che tu possa crescere e abbondare nell’amore verso ogni tuo fratello, chiunque esso sia. Simpatico, antipatico, ricco, povero, nobile, erudito, dotto, ma anche semplice, piccolo, umile, dalla scarsa cultura, illetterato, giovane, anziano, di mezza età. Presso ogni persona tu sei debitore del tuo rispetto, del tuo amore, della tua carità, di quella amorevolezza con la quale ogni giorno Cristo Signore ama te, ti perdona, intercedendo presso il Padre Celeste, perché ti ricolmi di ogni grazia e pace.

Il mio auguro è che tu possa aumentare la tua capacità di essere vero modello di come si serve il Signore, si obbedisce alla sua santa legge, si evita ogni compresso con il male, si rimanga sempre nella più pura verità, si perdona anche la colpa più grave, si cerca nel dialogo sincero e ricco di tanta bontà e verità la via più alta della pace. 
Il mio augurio è che tu possa rivelare al mondo, attraverso la tua vita, fatta anche di sacrificio, rinuncia, abnegazione, tutto il divino e umano amore con il quale Gesù ha amato noi, rinunciando a tutta la sua vita per la nostra redenzione eterna.

Il mio augurio è che tu possa essere un vero costruttore, un operatore di quella pace santa tanto necessaria perché si possa costruire la civiltà dell’amore, come insegnava il Beato Paolo II, presso il quale molti di noi si sono incontrati nel lontano 1987 a Castel Gandolfo, quando è stato ricevuto il Movimento Apostolico giorno 16 Agosto.

Anche a te che non frequenti la Chiesa per svariati motivi auguro un Santo Natale. 

A te auguro che lo Spirito Santo entri con potenza nel tuo cuore e con la soave dolcezza del suo amore e della sua lieve ispirazione ti convinca che Cristo è necessario a te più che lo stesso tuo alito di vita. 

A te auguro che la Madre di Gesù venga a visitarti secondo modalità sue proprie per aprire il tuo cuore all’amore vero, alla verità pura, alla speranza autentica, per risvegliare quella fede che sonnecchia nel tuo cuore e che tu non riesci a risvegliare.

A te auguro che un Angelo del Cielo, come ha fatto con Giuseppe, venga a trovarti nel sogno e ti indichi la via della Chiesa come vero compimento della tua vita. 

A te auguro che possa risuscitare ad una modalità nuova di pensare te stesso, abbracciando il Vangelo come tua vera veste, tuo abito nuziale per andare incontro al Signore che nasce anche per te.

Io, tuo parroco, non ho alcun desiderio su di te. Non ne posso avere. Tu sei di Cristo, gli appartieni per creazione, per redenzione, perché già ti ha acquistato con il suo sangue prezioso. Io sono stato da Lui incaricato a pormi al suo servizio per la salvezza del tuo cuore, della tua anima, del tuo corpo. Sono stato incaricato per indicarti la via della luce e della verità, per nutrirti di Cristo e per darti il suo perdono e la sua pace. 

È un servizio che voglio svolgere con amore e tanta dedizione, lavorando sempre con coscienza retta e mettendo ogni impegno perché tutti amino Cristo con cuore indiviso e si amino tra di loro con vero affetto fraterno, senza pregiudizi, critiche, mormorazioni, parole vane, sentimenti errati, gelosie, invidie, sopraffazioni, grande stoltezza.
Vi chiedo perdono se in qualche cosa non vi ho servito secondo i desideri di Cristo. Mi propongo di mettere molta più attenzione e amore perché il mio servizio sia in tutto simile a quello di Gesù Signore.

Chiedo a tutti una cosa sola: amate di Cristo di vero cuore e vi amerete di vero cuore gli uni gli altri. Quando non si ama Cristo, neanche i fratelli si amano.

Questo è il mio augurio per queste Santo Natale 2013: che Cristo regni in pienezza di verità, fede, speranza, carità in tutti voi. Crescete nell’amore vero di Cristo Gesù e la vostra vita sarà un capolavoro di santità presso Dio e gli uomini.

Auguri! Auguri! Auguri! Il Signore che nasce vi illumini con la sua potente luce.

Il Vostro Parroco

Mons. Costantino Di Bruno 
